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DRO. Parte da Dro e da uno dei 
suoi cittadini, uno dei tentativi 
di continuare a far muovere l’e-
conomia territoriale, in partico-
lare il commercio, anche in tem-
pi difficili come questi. Rinaldo 
Clementi, noto in passato per es-
sere stato primo firmatario e pro-
motore  dell’area  cani  droata,  
prende sul serio l’appello a met-
tere in campo le proprie capacità 
personali per il bene della comu-
nità, e dà vita alla pagina Face-
book “Shopping Alto Garda”.

«L’obiettivo di questa sempli-
ce iniziativa è quello di dare aiu-
to ai tanti commercianti che, al 
momento, per decreto ministe-
riale, si trovano ad avere le pro-
prie attività chiuse e a non poter 
vendere» – spiega. «Da anni, mi 
occupo di e-commerce e di so-
cial marketing come libero pro-
fessionista, motivo per cui ho ri-
tenuto fosse bene mettere le mie 
conoscenze al servizio di tutti». 
Ma cos’è e come funziona “Shop-
ping Alto Garda”? «Al momento 
si tratta di una normale pagina 
Facebook, da me gestita – illu-
stra Clementi  – il  cui  scopo è 
quello di fare da vetrina. I com-
mercianti - niente privati, riba-

disco -, dunque, possono invia-
re foto,  descrizione e  costo di  
uno o più oggetti che intendono 
vendere (all’indirizzo shoppin-
galtogarda@gmail.com), che io 
stesso  poi  inserisco  in  questo  
portale, dandogli la miglior visi-
bilità possibile. Ogni oggetto vie-
ne inoltre associato ad un codice 
che, a trattativa tra acquirente e 
venditore conclusa, deve essere 
comunicato, così che l’annuncio 
possa essere rimosso dalla pagi-
na. Sembra qualcosa di macchi-
noso – prosegue – ma non lo è. 
L’idea è un po’ quella di creare 
una piccola, locale versione di  
Amazon o di realtà simili». Tut-

to il servizio svolto da Rinaldo 
Clementi è gratuito. 

«Il mio desiderio e la mia spe-
ranza, in verità, è che qualcuno 
si  offra  di  collaborare  con me 
all’avvio di questa rete – conclu-
de – non nego ad esempio che mi 
piacerebbe  poter,  un  giorno,  
portare questa realtà al di fuori 
del social network in questione, 
dandogli la dignità di un vero e 
proprio  sito  internet  dedicato  
all’e-commerce  altogardesa-
no». Come si dice, “di necessità, 
virtù”: da un’idea nata da un mo-
mento di crisi economica, po-
trebbe forse nascere un nuovo si-
stema commerciale territoriale. 
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• Rinaldo Clementi al lavoro sulla sua piattaforma “Shopping Alto Garda”

L’azienda tessile.

Tancredi (Uiltec): 
«Sintomatico del 
rallentamento europeo»

La prima Amazon
dell’Alto Garda
firmata da Clementi
L’idea. Libero professionista di Dro si occupa di social marketing
Ha creato una pagina Facebook di e-commerce per i commercianti

ARCO. È stata avviata la procedu-
ra di  cassa integrazione per lo 
stabilimento  Aquafil  di  Arco.  
«Siamo a comunicarvi – ha scrit-
to l’azienda a Femca-Cisl, Filc-
tem-Cgil, Uiltec-Uil e alla rsu – 
che ci vediamo costretti a richie-
dere la concessione del tratta-
mento ordinario di integrazione 
salariale, con causale “emergen-
za Covid-19”. Tale decisione è re-
sa necessaria e urgente dall'at-
tuale  contesto  caratterizzato  
dall'impatto dell'emergenza sa-
nitaria legata al virus Covid-19 e 
dai provvedimenti restrittivi di-
sposti dalle autorità competenti. 
Pertanto, sarà attuata la sospen-
sione-riduzione dell'attività la-
vorativa nei riguardi di un nume-
ro massimo di lavoratori pari a 
497 unità, occupati presso lo sta-

bilimento di Arco, per una dura-
ta di nove settimane, decorrenti 
dal  23.03.2020  e  fino  al  
23.05.2020.  L'azienda si  rende 
disponibile  all’effettuazione  
dell'esame congiunto in via tele-
matica, previsto dalla normati-
va». Ed è proprio nella fase di 
consultazione (online) con i sin-
dacati che emergeranno i “veri” 
numeri  della  misura  adottata,  
perché quello di 497 lavoratori è 

appunto il numero massimo pos-
sibile. Stando a quanto riferito ai 
rappresentanti sindacali interni, 
l’azienda ha aperto la cassa inte-
grazione perché ormai ci sono di-
pendenti  arrivati  agli  sgoccioli  
con le ferie (si parla in questo ca-
so di operai, perché per il perso-
nale impiegatizio sono state atti-
vate per quanto possibile modali-
tà  di  “smart  working”,  tant’è  
che gli uffici sono pressoché de-
serti). Alla base della decisione 
c’è anche il fatto che il mercato 
legato alle auto pare essere prati-
camente  fermo,  mentre  pare  
continuare ad avere mercato il fi-
lo industriale di cantiere. «Il ca-
lo della produzione – commen-
ta, in attesa di conoscere l’entità 
del  provvedimento  attivato,  il  
segretario  provinciale  Uil-
tec-Uil Alan Tancredi – è sinto-
matico del rallentamento della fi-
liera europea. Ci auguriamo che 
questo stop vada nella direzione 
di contenere e “spegnere” il vi-
rus». M.CASS.

Arco, Aquafil entra in “cassa”
fino al 23 maggio per CovidARCO. La generosità di privati, 

singoli e aziende in questo pe-
riodo non ha confini e raggiun-
ge livelli encomiabili quando 
questa si unisce per dare mag-
giori  sicurezze  e  garanzie  al  
corpo dei vigili del fuoco vo-
lontari. È quanto avvenuto ad 
Arco nella caserma al Brutta-
gosto. 

Per fronteggiare l'emergen-
za Covid-19, il corpo di Arco si 
è dotato di una particolare at-
trezzatura che permetterà di 
sanificare e a sua volta tutelare 
tutto il personale in servizio. 
Questo perché anche i  vigili  
del fuoco sono giorno e notte 
impegnati a fronteggiare que-
sta emergenza oltre che a ri-
manere attivi, vigili e presen-
ti, per tutte quelle che sono le 
emergenze di sempre e che ri-
sultano  maggiormente  ri-
schiose con il Coronavirus an-
cora  in  circolazione.  Questo  
macchinario tecnologico sani-
fica tramite l’impiego dell’ozo-
no le divise, le mascherine e 
ogni tipo di indumento ed at-
trezzatura che i vigili stanno 
utilizzando in questo periodo 
di emergenza. Il macchinario 

è stato generosamente donato 
dal negozio di animali Zampet-
tiamo insieme ad Hc project e 
a Massimo Trevisan che gratui-
tamente si sono resi disponibi-
li per la manutenzione e la re-
visione del macchinario. Gesti 
che possono sembrare piccoli, 
ma che in realtà permettono 
di alleggerire la tensione e le 
preoccupazioni  dando  una  
maggiore sicurezza e conse-
guentemente una migliore ca-
pacità d’intervento. L.O.

• Aquafil è in cassa integrazione

NAGO - TORBOLE. L’ammini-
strazione comunale di Na-
go-Torbole comunica che 
nel rispetto delle regole e 
delle ordinanze in vigore, è 
vietato tagliare il legname. 
«In questa emergenza (per 
Covid-19, ndr) tutti devo-
no evitare comportamenti 
e situazioni di pericolo, per 
sé stessi e per gli altri, ren-
dendosi conto che non pos-
siamo aggravare il già pe-
sante carico sopportato dai 
sanitari – comunica il pri-
mo cittadino di Nago-Tor-
bole, Gianni Morandi - per 
questo  in  campo  vi  sono  
circa 120 forestali su tutto il 
territorio provinciale, con 
turni che coprono l'intero 
arco della  giornata  e  che  
possono sanzionare o se-
gnalare all'autorità giudi-
ziaria i trasgressori». 

Un  controllo  ampio,  
quello dei forestali, non li-
mitato al solo taglio del le-
gname, ma che spazia dalle 
escursioni fino allo sci alpi-
nismo. S.BASS.

A Nago Torbole

Il sindaco
Morandi vieta
il taglio
del legname

Arco - Un macchinario per sanificare

La generosità dei privati
in aiuto dei pompieri

• Il nuovo macchinario ad Arco

Il Forte di Nago tricolore
«Restiamo uniti in questi giorni diffi-
cili». Anche il Forte di Nago da mer-
coledì è illuminato con il tricolore, 
in segno di forza, unità e speranza. 
Anche questo è un messaggio di  
speranza contro il  virus. S.BASS.

L’insegna che insegna
A Riva hanno deciso di utilizzare i 
pannelli elettronici alle porte della 
città per ricordare a tutti i cittadini il 
mantra di questo doloroso e triste 
momento: #iorestoacasa. Solo così 
sarà possibile fermare il contagio.
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